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Conclusa la visita di Andreotti a Madrid 

Si è avviata una fase nuc*a 
nei rapporti italo-spagnoli 

Collaborazione più stretta ed organica - Sottolineate le analogie nelle intese fra partiti per far fronte al
l'emergenza - Sistematico calendario di contatti a vari livelli - In che termini si pone il problema della NATO 

Dal nostro inviato 
MADRID — Forse non è esa
gerato dire che un capitalo 
nuovo è stato aperto nei 
rapporti tra Italia e Spaona. 
Così si possono interpretare i 
giudizi che Andreotti ha e 
spresso ieri pomeriggio ai 
giornalisti italiani e spagnoli 
al termine della sua visita 
madritena, dopo un'altra in
tensa giornata di colloqui col 
.suo collega Suarez, con il re 
Juan Carlos e con i rappre
sentanti delle forze politiche 
che lo avevano ricevuto nella 
tarda mattinata al Senato 
dove si sta discutendo il te
sto della nuova Costituzione. 

« Durante la mia visita — 
ha detto il presidente del 
Consiglio italiano — abbiamo 
potuto constatare che vi è li
na serie notevole di problemi 
interni e internazionali sui 
quali le nostre posizioni 
coincidono e sui quali pos
siamo condurre un lavoro a 
stretto contatto di gomiti ». 

Il dialogo iniziato con la 
visita di Suarez a Roma un 
anno fa, l'approfondimento 
della vocazione europea della 
Spagna (che bussa alle porte 
della Comunità con l'inten
zione di dare non solo il 
contributo delle sue forze e-
conomiche, ma anche quello 
delle sue componenti politi
che più progredite e aperte), 
i passi avanti compiuti nella 
costruzione di una vita de
mocratica, sono, secondo 
Andreotti, le basi di una col
laborazione «che potrà cer

tamente dare dei buoni frut
ti » non solo in un contesto 
europeo ma anche in quello 
più ampio dei rapporti est o 
vest (approfondimento dello 
spirito della conferenza per 
la coesistenza e la collabora
zione di Helsinki), delle rela
zioni con l'America Latina e 
voi paesi arabi che si affac
ciano sul Mediterraneo- Na
turalmente i temi collegati 
all'ingresso della Spagna nel
la CEE sono stati preponde
ranti nell'economia dei collo
qui italo spagnoli di questi 
due giorni. 

Pieno appoggio 
dell'Italia 

A questo proposito Andreotti 
ha ribadito quanto era già 
emerso martedì. Pieno appog
gio dell'Italia in questa ri 
chiesta della Spagna, pur te
nendo conto di tutti i delicati 
problemi che essa comporta di 
«adattamento della organizza
zione interna della vita econo
mica, industriale ed agricola, 
ma anche dell'ulteriore impul
so che essa può rappresentare 
« per spingere la Comunità, 
non solo verso nuove intese 
monetarie, ma in direzione 
anche di una migliore giusti
zia sociale, dello sviluppo di 
una politica regionale e di 
una revisione della politica 
agricola che la renda più 

giusta e che non continui a 
privilegiare, come avviene o-
ra, l'agricoltura del nord e 
del centro della Comunità*. 

A questo proposito Italia e. 
Spagna hanno deciso un in
tense) e sistematico cuiriiim-
rio di contatti non solo a 
livello di primi ministri, ma 
anche di ministri competenti, 
di associazioni professionali 
e di categoria. E anche que
sto dovrebbe far parte del 
tipo « nuovo * di rapporti che 
si intende stabilire tra i due 
paesi. I quali, ha detto An
dreotti, hanno per vari aspet
ti esperienze comuni che so
no state anch'esse oggetto 
dei colloqui. Due in partico
lare sono gli aspetti su cui si 
è soffermato il presidente del 
Consiglio: da un lato — ha 
detto ~ l'analogia che esiste 
nei rapporti tra i partiti e 
che riguarda soprattutto la 
necessità di ricercare e di 
realizzare una intensa colla
borazione, una spinta co
struttiva tra partiti, apparte
nenti a matrici diverse e che 
hanno una storia e forse 
prospettive diverse, per la 
soluzione di problemi impor
tanti contingenti che stanno 
di fronte al paese (a questo 
proposito Andreotti ha am
messo una analogia fra l'in
tesa di governo realizzata in 
Italia e il patto sottoscritto 
in Spagna tra opposizione 
democratica e governo otto 
mesi fa. caldeggiato e soste
nuto dal PCE); dall'altro lato 
la necessità di fronteggiare il 
terrorismo < che ha alcune 

caratteristiche diverse ma 
anche molta comuni nei due 
paesi">. Ragion per cui si è 
stabilito di approfondire su 
questo terreno una stretta 
collaborazione e uno scambio 
di informazioni tra gli orga
nismi interessati. 

Impressione 
positiva 

Andreotti è ripartito da 
Madrid lasciando un'impres
sione positiva negli ambienti 
politici spagnoli. Soprattutto 
per quel die riguarda gli ef
fetti positivi che suscita qui 
l'appoggio del governo italia
no fra le forze politiche più 
vive e progressiste, die ve
dono nell'ingresso della 
Spagna nella CEE non solo 
la possibilità per uscire dal
l'isolamento. ma un modo 
concreto per contribuire alla 
azione necessaria per fate 
dell'Europa una comunità in 
cui trovino adeguata soluzio
ne i problemi economici, po
litici e sociali, all'insegna del
la giustizia e dello sviluppo. 
Un'Europa che sia teapace 
— come ha riconosciuto lo 
stesso Andreotti — di ottene
re. per risolvere i gravi pro
blemi, la collaborazione di 
forze che pur conservano dif
ferenziate fisionomie ideolo
giche ». 

Ieri la stampa, che martedì 
aveva rivelato un atteggia

mento di cautela se non ad
dirittura di distaccata fred
dezza, sottolineava nelle pri
me pagine e con grandi titoli 
il positivo atteggiamento ita
liano. Tali giornali riportava
no con ampiezza dichiarazio
ni e interviste del capo del 
governo italiano nelle quali 
Andreotti anticipava in gene
rale quanto ha affermato nel
la conferenza stumpu. Tru 
questi il cattolico i Ya » che 
tra l'altro aveva posto ad 
Andreotti una precisa do
manda circa l'atteggiamento 
di Roma nei confronti di una 
eventuale adesione della 
Spugna alla NATO. Andreotti 
aveva detto al giornale, e lo 
ha ripetuto nel corso della 
conferenza stampa, che «J« 
•situazione delle relazioni 
Est Ovest oggi non è la stes
sa di quando fu fondata nel 
1949 l'alleanza atlantica*, che 
« oflfli ci troviamo in un pro
cesso di distensione che sia
mo interessati a portare a-
vanti sulla strada indicata 
dalla conferenza di Helsin
ki». Se la incorporazione di 
un nuovo membro nella NA
TO. ha osservato Andreotti, 
dovesse essere motivo per 
aumentare la tensione, ciò 
non potrebbe andare nell'in
teresse, né della Spagna né 
di chiunque altro Per questo 
Andreotti dice di approvare 
la cautela di cui starebbe 
dando prova il governo di 
Madrid tin questa delicatis
sima questione». 

Franco Fabiani 

Alla terza settimana lo sciopero dei tipografi 

Ancora chiusi a New York 
i tre maggiori quotidiani 
Nel frattempo sono usciti quattro nuovi fogli - La ri
comparsa degli uomini-sandwich - Richieste salariali 

Nostro servizio 
WASHINGTON — Lo sciope
ro dei tipografi di New York 
è entrato nella terza settima
na e sembra improbabile che 
possa risolversi a breve sca
denza. Le trattative tra gli 
editori dei quotidiani « New 
York Times ». « Daily 
Nvws » e « New York Post » 
e il sindacato degli operai 
delle rotative sono interrotte 
da più di una settimana no
nostante l'intervento di un 
mediatore del governo fede
rale. il quale prevede che 
non verranno ripre.*>e |XT an
cora qualche giorno. Al mo
mento dell'interruzione delle 
trattative. Rupcrt Murdoch, 
editore del « Post > e porta
voce per le amministrazioni 
di tutti e tre i giornali chiusi 
a causa dello sciopero, ha 
detto che i tipografi avevano 
risposto all'offerta degli edi
tori. « la più generosa fatta 
al sindacato dei tipografi da 
alcuni anni ». con rivendica
zioni di aumenti salariali, ga
ranzie del posto di lavoro e 
un aumento del numero di 
operai nelle sale stampa. 

La chiusura dei tre quoti
diani ha inciso notevolmente 
sulla \ ita della metropoli. A 
parte il vuoto delle notizie, le 
decine di p.ig:ne dei quoti
diani più importanti sono 
dedicate per circa la metà a 
inserti pubblicitari. In man
canza delle tre testate, che 
hanno una tiratura compiei 
siva di circa tre milioni e j 
qualtrocentomila copie. i 
grandi magazzini, i teatri, i 
no rma e sili altri -ONU nitori ! 
dei quotidiani newyorkesi j 
hanno douito t r inare altri 
mezzi pubblicitari. Così e 
tornato sui marciapiedi di 
Xt'« York '.'uomo -.arulvviih. 
con un cartello dav.ir.ti e uno 
di dietro con annunci pubbli 
citari. e o;ini tanto <̂; \ edono 
nel uclo m e r i g g i .-.cnlti ;n 
fumo bianco dalla scia di 
piccoli aerei. Non --.v:.i man-

L'Is tauto di Storia cltr.IWr ì 
te della Facoltà di M a s i e r o j 
dell'Università di Me»; na r:- j 
corda con profenda commo i 
zicne a quanti ebbero modo ! 
ds apprezzarne !e Alf.--.lmo ! 

doti ìntoliottuaì. e umane ' 
i':n>icne figura do! prof. ) 

MARIO ROSSI | 
Jnd.nKnticab.le maestro 
Me-v.na. 7 settembre 1973 | 

Nel primo anniversario del-
; la morte di 

[ VINCENZO VARRIALE 
! iscritto al parti to dal 1943. i 
i figli Bruno e Rosario e la 
. nuora Carla lo ricordano sot-
. toscrlvendo L. 30.COO per 
; « r u n t t à » . 
.' Napoli. 7 settembre 1078 

cate testate nuore per sosti
tuire quelle chiuse. Sono già 
usciti quattro quotidiani mai 
visti prima dello sciopero: il 
« City News ». il « Daily 
Press », il « Daily Metro » e il 
« New York Graphic ». Uno 
di questi, il « Metro » (tiratu
ra 400.000). secondo un arti
colo del settimanale « Time ». 
sarebbe stato lanciato da un 
redattore del « Times », non 
come una alternativa perma
nente al quotidiano più pre
stigioso degli Stati Uniti, ma 
piuttosto come un tentativo 
di mantenere occupata la re
te di distribuzione durante lo 
sciopero e. soprattutto, per 
mantenere l'abitudine da par
te dei lettori a continuare a 
leggere giornali come fonte 
di notizie e per evitare che si 
ripeta l'esperienza dello scio
pero dei giornali di New 
York nel 1962 63. durato 114 
giorni, quando molti lettori li 
abbandonarono definitiva

mente. Inoltre, il fiorire delle 
nuove testate — la cui tiratu
ra, un milione e trecentomila 
copie, è minio della metà di 
quella dei tre quotidiani in 
sciopero — .serve a tenere 
occupati i lavoratori iscritti a 
dieci sindacati. 

Nonostante l'enorme impat
to dello sciopero sulla città 
di New York e sul resto de 
gli Stati Uniti, le questioni 
che hanno portato alla chiù 
stira dei tre quotidiani sono. 
spiega « Time *. poco cono
sciute. Al centro del conflitto 
sono gli operai delle rotative. 
A differenza dei tipograTi 
compositori, i quali hanno 
\:>to il po>to di I.noro prò 
grc^ivnmonto minacciato 
negli ultimi anni, dopo l'in 
traduzione di nuovo tecniche 
noi meicanNmo della stam
pa. <J.\i tipt-rai i ho avviano. 
formano e provvedono alla 
manutenr.one delle rotativo 
non hanno ^offerto dall 'in 
tomazione. Ma le rotativo gi
rano ogni duo \olte più volo 
11 n.-potto a quello in fun 
/ione noi 1S23. quando venne 
ro stabilite le regole sul la 
voro e sul numero dogli ope 
rai nece>-<m por ogni rotati
va. Tal; norme sono ancora 
in vigore, (ili operai sosten
gono ilio l'aumento della ve 
Ioc.ta dolio rotative richiedo 
un numero maggioro d; ad 
detti m modo da prevenire in 
ci.ltpti MII lavoro e malfunzio 
namento dello maochi.ie >te-> 
so. Crìi t-d.ton. ur.ece. nbat 
tono die i salari degli operai 
delle rotative sono aumentati 
m misura .-propositata e che 
i quotidiani di 143 città negli 
Stati Uniti impiegano nello 
stes-e condizioni di lavoro 
circa la metà degli operai 
impiegati dai quotidiani di 
New York. Essi propongono 
quindi addirittura una ridu
zione» di operai dai 1.593 at
tuali a circa 800. per un ri
sparmio. affermano, di circa 
duo milioni di dollari ali 'an
no per il « T imo * e il 

« News » e di un milione per 
il € Post ». 

Gli operai ribattono che 
nessuno dei quotidiani in 
questione è in pericolo di 
chiudere per fallimento. Ri
badiscono inoltre clic le con
dizioni di lavoro nella sala 
delle rotative sono estrema
mente nocive: il rumore è ta
le che non è possibile parla
re: l'aria è talmente piena di 
inchiostro ed altre sostanze 
tire molti portano la calza 
maglia in piena estate per 
proteggere la pelle; le rotati
ve, anche a causa dell'alta 
velocità di funzionamento. 
sono estremamente pericolose 
e provocano innumerevoli in
cidenti. Mancano dati precisi 
sull'argomento, ma si calcola 
che gli operai delle rotative 
presentino un'incidenza par
ticolarmente alta di sordità. 
di cancro ai polmoni e di 
enfisema. 

Essi fanno parte di una 
professione ormai in crisi. Le 
amministrazioni dei quotidia
ni in tutto il paese sono già 
riuscite a ridurre il personale 
in molti settori della stampa. 
con l'introduzione di macchi
ne automatiche. Il sindacato 
degli operai delle rotative è 
stato poi costretto ad accet
tare riduzioni del personale a 
San Francisco e ad Atlanta. 
mentre in altre città i suoi 
iscritti sono stati sostituiti 
da operai non sindacalizzati. 
Il caso più clamaroso fu 
quello del e Washington 
Post ». il quale nel 1975 riuscì 
ad espellere il sindacato e a 
licenziare tutti gli iscritti. Si 
dice che i tre quotidiani di 
New York avrebbero assunto 
una posizione dura proprio 
seguendo l'esempio del loro 
concorrente di Washington. 

Che la vertenza di New 
York sia cruciale per il futu 
ro del sindacato degli operai 
delle rotative è indicato dal 
fatto che nò le amministra
zioni de: tre quotidiani né il 
sindacato abbiano ceduto dal 
l'inizio iklle trattative il 
marzo scorso Tino ad ora. I 
quotidiani hanno perso circa 
un milione e seicento mila 
dollari al giorno in pubblicità 
e in vendite noi mesi estivi. 
Gli onerai operano che la fi
no delle ferie e l'inizio della 

j campagna pubblicitaria, che 
accompagna tradizionalmente 

I la riapertura rielle scuole al 
j l'inizio di settembre, possano 

indurre gli editori a cedere 
MI alcuni punti fondamentali 
noi negoziati. Ma gì: ed.tori 
non danno segni di deboie? 
/a. Anche se gli operai delle 
rotative riuscissero a vincere 
questa volta, d'altra parte, la 
loro è una posizione perdente 
in una industria che. come le 
altre, non esita a sacrificare 
posti di lavoro in nome della 
efficienza e della competitivi
tà. 

SCIOPERO GENERALE IN IRAN 
In Iran, tut te le forze d'opposizione hanno confermato 

per oggi lo sciopero generale, indetto per commemorare le 
vittime cadute io questi giorni durante le manifestazioni 
contro la sanguinaria dit tatura deilo scia. Il governo ha 
comunicato che nella capitale, Teheran. « ogni riunione 
non autorizzata » sarà « impedita » con ogni mezzo. Conti
nuano intanto le manifestazioni in tut to il paese. A Teheran. 
un posto di polizia sarebbe stato attaccato da un « com 
mando ». causando la morte di un poliziotto. NELLA FOTO: 
Una manifestazione svoltasi in questi giorni nella citta santa 
di Qum. 

Una dichiarazione di Teng Hsiao-ping 

Pechino non intende rinnovare 
il patto difensivo con l'URSS 

PECHINO — La Cina non 
rinnoverà il patto difensivo 
trentennale con l'Unione So 
vietica. che scade nel 1930. 
Lo ha annunciato ieri il vice-
primo ministro cinese Teng 
Hsiao-ping. precisando che la 
Cina renderà nota ia sua in
tenzione di porre fine al 
patto con l'URSS entro li 
prossimo aprile, un anno p n 
ma de'.la scadenza de! patto 

Ma Teng ha a?g;unto che 
porre fine al t rat tato difen
sivo costituisce solo una for
malità. dal momento eh? la 
Cina lo considera g.à privo 
di valore. Il t ra t ta to i n i A 
suo tempo i duo paesi in una 
alleanza d:fens.va contro il 
Giappone ed : suoi alleati. 
f r a ' i quali g'.i Stati Uniti: 
la cosa aveva suscitato ìa 

preoccupata reazione del 
Giappone, che nel t ra t ta to 
era indicato come un possi-

. bile aggressore. 
La Cina, ha aggiunto Teng, 

non prometterà di astenersi 
dall'uso della forza contro il 
governo nnanazionalis ta di 
Taiwan : se 13 Cina facesse 
una promessa del cenere, ha 
spiegato, sarebbero impossi
bili in futuro trattative per 
una riumficaz.one pacifica 
di Formosa alla madre-patria 
cinese. 

La Ci-13 — ha detto Tene 
parlando con un erappo d. 
eiornalist: frapponevi a Pe 
chino - - ha informato gii 
Stati Uniti rhe sceshera una 
formula 1 appropriata » per 
risolvere la questione di 
Taiwan. 

Dopo aver confermato l'appoggio al Labour Party 

Roy Jenkins oggi a Roma 
per incontrare Andreotti 

Mary Onori 

ROMA — Roy Jenkins, pres: 
dente delia Commissione Cee. 
arri va oc?i a Roma per in 
contrare il presidente del 
consiglio Andreotti. Discute
ranno delle p.u prossime 
scadenze poi.tico economiche 

j della Comunità, con partirò 
I lare riferimento al tema della 
ì integrazione monetaria. Jen 
j kins incontrerà anche il mi

nistro Forìani. 
Della integrazione moneta

ria s tanno discutendo da :en 
a Parigi quelli del comitato 
monetario della CEE. Si trat 
ta della terza sessione del 
OomitAto; ie prime due sono 
state dedicate ad un inventa
rio delle soluzioni proposte 

l ed all'esame delie compatii);-

Le richieste dei sindacati 
al governo di Callaghan 

II Congresso del TUC auspica una maggiore « flessibilità » per quanto concer
ne gli aumenti salariali II 15 settembre sarà dato l'annuncio delle elezioni 

Iita di ciascuna con g'.: ofo.et-
t;v; fissati dal «vertice» di 
Brema. Con la riunione in 
corso a Pari2i — che si svol
ge nel ma.ssimo riserbo — s: 
dovrebbe invece passare alla 
fa.se delle scelte affinchè i 
ministri Lnan?ian dei nove 
pae->i della Comunità siano in 
grado, a meta ottobre, di de
lincare un progetto tecnico 
come base per i lavori dei 
capi di stato o d: sovemo 
che si riuniranno a Bruxelles 
ai primi di dicembre. 

La posizione che l'Italia ha 
sostenuto al vertice di Brema 
è nota: assenso alla ipotesi di 
integrazione monetano ma 
prudenza per quanto rumar 
OH i dettagli della operazione. 

Dal nostro inviato 
B R I G H T O N ' — II pieno ap
poggio politico concesso dai 
sindacati inglesi al partito e 
al governo laburisti nell'im
minenza di una possibile 
campagna elettorale è stato 
seguito ieri - - come ci si at
tendeva — da una obiezione 
e un avvertimento sull'even
tuale adozione di un rigido 
limite d'aumento salariale. 
Com'è noto, il governo ha 
annunciato da tempo l'inten
zione di imporre nell'anno 
prossimo una ceda massima 
del 5 per cento per l'incre
mento globale del monte sa
lari con riferimento ad un 
tasso di inflazione attualmen
te oscillante fra il 7 e l'8 per 
cento. Il 110. congresso del 
TUC ha approvato nella se
duta pomeridiana una mo
zione che respinge ogni mi
sura percentuale fissa per i 
miglioramenti di retribuzione 
richiamando per il secondo 
anno consecutivo la necessità 
di ritornare quanto prima al 
metodo e alla pratica della 
« libera contrattazione collet
tiva ». 

11 segretario del TUC. Len 
Murray, aveva spiegato fin 
dalla mattina il significato 
del dissenso sindacale, smen
tendo in ant'cipo qualunque 
interpretazione interessata 
circa un probabile scontro 
con il governo nel dopo ele
zioni. L'istanza che il sinda
cato avanza è quella della 
flessibilità nelle trattative, il 
minimo di ingerenza esterna, 
un maggiore spazio di ma
novra rispetto a discutibili 
criteri restrittivi che ne ridu
cono le capacità di organiz
zazione e di guida. I dirigenti 
sindacali, nella consapevolez
za della lotta antinflazionisti-

-ca da essi assunta come par
te solidale degli obiettivi go
vernativi. sottolineano l'ele
mento di responsabilità che 
ha sempre guidato le loro a-
zioni. La politica dei redditi 
è stata applicata in Gran 
Bretagna per tre anni conse
cutivi. Il governo ne chiede 
l'estensione per la quarta 
volta. Discutere o dissentire 
su questo argomento non 
contraddice, secondo i rap
presentanti sindacali, il so
stegno politico alle fortune e-
lettorali del laburismo. 

La contraddizione è però 
interna alla vicenda stessa 
della moderazione salariale 
in Gran Bretagna in questi 
ultimi anni. Vale a diro, già 
l'anno scorso i sindacati dis
sero di no alla quota restrit
tiva del 10 per cento di au
mento e poi la maggioranza 
delle organizzazioni finì con 
l'accettare la tnorma * uffi
ciale e firmò contratti cor
rispondenti. Quest'anno, il ri
fiuto si fa ancor più netto e, 
in termini di enunciato ver
bale. la politica dei redditi 
torna ad essere spazzata via 
dalla agenda sindacale. In 
pratica, però, che cosa ac
cadrà? Riuscirà il governo ad 
ottenere un calmiere non 
troppo lontano dal 5 per cen
to. che esso cerca di impor
re. o verrà successivamente 
elaborata una formula di 
compremesso, che tenga con 
to dell'esigenza di «flessibili 
tà > richiesta da Murray? Il 
segretario generale del TUC 
ha particolarmente insistito 
sul danno che deriva dalla 
adesione troppo stretta a 
percentuali rigide sul versan
te della produttività e della 
efficienza, ossia di quei fat
tori che è ora indispensabile 
stimolare sulla via della ri
fare" economica. 

Il congresso ha — come si 
è detto — approvato a stra
grande maggioranza una mo
zione che formalmente re
spinge il blocco degli aumen
ti governativo fissato nel ó 
per cento massimo. Ha an
che adottato una mozione 
che chiede la riduzione della 
settimana lavorativa a 35 ore 
senza perdita di retribuzione. 
Ha infine conformato la tra 
di7iV>na!e linea dol'c « nazio
nalizzazioni ». . rivendicando 
una estensione della proprie
tà pubblica. 

Frattanto, va crescendo. 
dentro e fuori questo con 
gresso. la convinzione che le 
eiezioni generali ci saranno e 
sarà probabilmente iì 5 ot
tobre la data che Callaghan 
f.nirà per annunciare. 

Ripetiamo, il primo mini 
stro *i reca in visita dalla 
regina alla rosdenza estiva 
di Balmoral (Scozia) il pros
simo vveck end. E' una occa
siono ovvia per comunicare 
a' capo dello Stato l'inten
zione di presentarsi davanti 
al paese. Dopo un'ultima 
consultazione con i colleghi 
di governo all'inizio della 
settimana prossima, la via è 
aperta per il decreto con il 
qua!e la sovrana deve for
malmente sciogliere la Came
ra. a partire da venerdì li», 
per 21 giorni di comizi, fino 
all'appuntamento con il voto 
giovedì 5 ottobre. 

Tutti i partiti politici sono 
ormai sul piede di battaglia. 

Antonio Bronda 

Giudice militare contro 
la tortura in Brasile 

RIO DE JANEIRO. - 11 gè 
nerale Rodrigo Octavio Jor-
dao Ramos, membro del Tri
bunale supremo militare, in
tervenendo in una seduta del 
tribunale ha dichiarato che 
eia inchiesta sui casi di tor
tura ai prigionieri non è con
dotta con serietà ». Inoltre, ac-
certamentti compiuti « mostra
no tolleranza e parzialità tra 
coloro che se ne sono occu
pati ». Di tale intervento i 
giornali brasiliani hanno dato 
notizia in questi giorni.. 

Ix' critiche dei generale-
giudice investono l'istituzione 
di cui fa parte in quanto, se
condo quanto ha affermato. 
già nel settembre 'Ì4 venne 
chiesto al ministro dell'eser
cito un rapporto completo 
sull'uso della tortura e un do
cumento in proposito venne 
consegnato al presidente del 
Tribunale militare supremo il 
quale, però, lo * archiviò ». 
Rodrigo Octavio Jordno con
versando con i giornalisti ha 

anche detto: e Sono indigna
to per un'ini hicsta come que
sta. E' uno stato di cose che 
non può durare. Per quanto 
mi riguarda, non rimarrò in 
silenzio e ogni volta che ver
rò a conoscenza di un caso 
di tortura chiederò provvedi 
menti ». 

Specialmente negli ultimi 
tempi sono apparse varie de
nunce sui giornali brasilia
ni di atti di tortura contro 
detenuti. Recentemente è sta
to pubblicato un elenco di 
agenti di polizia e militari 
torturatori. Sotto la pressio
ne di queste denunce (e di al
tre dall'estero), e soprattutto 
dopo il caso Herzog, gli ap
parati repressivi hanno dovu
to accettare alcune limitazio
ni e. come si vede, subiscono 
iniziative di controllo da par
te di settori del regime e del
l'opinione pubblica. 11 proces
so politico in corso nel paese 
potrebbe presto portare ad 
altro novità' 

Domani in Italia 
il presidente 
somalo Barre 

ROMA — Il presidente so
malo Mohamed Siad Barre 
sarà il primo capo di Stato 
ad incontrarsi con 11 neo-
presidente della Repubblica 
Sandro Pertlni nel corso di 
una visita ufficiale in Italia. 

Barre, che sta effettuando 
un giro in Europa, giungerà 
domani in Italia. In forni» 
priviitn. dall'Olanda, dove al 
è incontrato con la Regina 
Giuliana e con il primo mi-
ni.stro Van Agt. In forma 
privata, a Torino e a Mila
no. incontrerà alcuni diri
genti industriali e visiterà 
degli stabilimenti. La visita 
ufficiale, il cui programma 
ancora non è stato definito 
nel dettagli, comincerà al
l'inizio della prossima setti
mana. probabilmente lunedi 
11. dopo il ritorno di Per-
tini dal periodo di vacanze 
trascorso in Val Gardena, 
Siad Barre, che sarà nccom 
pagnato dal ministro degli 
esteri Jama Barre, a Roma 
incontrerà anche il presiden
te del consiglio Andreotti e 
il ministro degli esteri For-
lani. 
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Corsi pomeridiani per studenti Scuola Media (Inf. e Sup.) a partire 
dai 13 anni. (Combinazioni particolart per gruppi scolastici) 

ISCRIZIONI 
11 settembre - 20 ottobre: ore 17-19 da lunedi a venerdì 
25 settembre - 7 ottobre: ore 9.30-11.30 - 17-19 da lunedi avenerdi 

ore 9.30-11.30 sabato 

. INIZIO CORSI 9 OTTOBRE 

tu 
esporti in URSS 

- o vorresti farlo? 
Ti occorre flondrand 
(e non solo per trasportare) 

Presentare l'offerta nel modo giusto, districarsi 
t ra gli Enti di Stato così numerosi 

e specifici, superare l'ostacolo della lingua 
e delle pratiche burocratiche, 

inviare funzionari in URSS— 
'*"* infine trasportare le merci 

in modo celere ed economico 
senza trasbordi in frontiera. 

Gondrand provvede a tut to questo per centinaia di aziende. 

Mosca 1980, XXII Olimpiade: 
una nuova grande occasione ^^—^ ^—«. *̂—*. 

per trattare con l'URSS, f ^\f ^ £ A 
Gondrand è l / y \ \ / / v \ ) 

spedizioniere dei \ * X / \ A £ ^ xX-X 
Fornitori Ufficiali Italiani. \ ^ J \ ^ T 

se e spor t i i n U R S S o vo r r e s t i far lo 
c h i a m a G o n d r a n d (02) 874854 - i n t . 133 

GONDRAN» 
S e d e sociale : Mi lano -Via Pon taccio ZI -Te l . 874854 -Telex 28659 
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